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RITORNIAMO AL SIGNORE 
Come è consuetudine all’inizio dei tempi forti 
dell’anno liturgico il nostro seminarista Gianlu-
ca Chemini ci ha scritto proponendoci una bella 
riflessione per la Quaresima da poco iniziata e 
aiutandoci ad entrare in essa “ritornando al 
Signore”. Leggiamo e meditiamo il suo contri-
buto e accompagniamo Gianluca nella preghie-
ra perché in questo tempo rifletterà in modo 
particolare sulla sua vocazione e dovrà vivere il 
momento del discernimento finale. 
 

Qualche domenica fa leggevamo questa 
profezia di Osea durante la Messa. Mi è 
sembrato subito un augurio bello e vero 
per la Quaresima di quest’anno: 
 

Osea 6,1-6 
 

Venite, ritorniamo al Signore: 
egli ci ha straziato ed egli ci guarirà. 
Egli ci ha percosso ed egli ci fascerà. 
 

«Ritorniamo al Signore!». È l’invito del 
profeta alle soglie di una Quaresima che 
inizia. Ritorniamo, vuol dire che noi era-
vamo già del Signore, ma ci siamo allonta-
nati. Come è vero: come eravamo entusia-
sti un tempo di essere tuoi, Signore. Ma 
poi, piano piano, dopo tante delusioni 
della vita, dopo un tempo così duro come 
è questo, dopo tanti fallimenti e percosse 
che la vita ci ha riservato, ci siamo allonta-
nati da te. Tu non ce ne fai una colpa, lo 
sai come siamo fatti. Ma tu, tu a differenza 
nostra non ti arrendi, non getti mai la spu-
gna con noi. E oggi, alle soglie di una Qua-
resima che inizia ci dici: «Ritornate a me. 
Ma cosa fai lì, lontano e tremante, acciac-
cato dalla vita? Torna, torna a casa, ci sarà 
sempre un posto qui per te. Basta che tor-

ni, basta che muovi il primo passo». 
 

Dopo due giorni ci ridarà la vita 
e il terzo giorno ci farà rialzare, 
e noi vivremo alla sua presenza. 
 

È vero, ci sentiamo come morti, schiacciati 
dalle nostre paure, paure per questo tempo 
che sembra non finire mai, paure per una 
vita che forse sentiamo ci stia sfuggendo di 
mano… Dopo due giorni ci ridarai vita e il 
terzo ci farai rialzare. Con queste parole – 
e come si allarga il cuore e lo sguardo solo 
a sentirle! – tu ci assicuri che ci sarà una 
fine. Sì, c’è un limite ai mali che si abbatto-
no sulla nostra vita e ci schiacciano. Con 
te non avranno l’ultima parola. Anche 
questo tempo avrà fine e con questa spe-
ranza nel cuore, forse, questo inverno sarà 
già un po’ meno rigido e avremo la forza 
di vedere già oggi i primi segni di una vita 
che ricomincia. Perché con te ogni inverno 
avrà una fine: «già germoglia, non ve ne 
accorgete?» (Is 43,19). 
 

Affrettiamoci a conoscere il Signore, 
la sua venuta è sicura come l’aurora. 
Verrà a noi come la pioggia d’autunno, 
come la pioggia di primavera che feconda la 
terra. 
 

Tu verrai, Signore, e vincerai anche questa 
notte. In questa Quaresima che inizia vor-
remmo davvero affrettarci a conoscerti, 
perché la tua venuta sarà come pioggia di 
primavera, pioggia che feconderà le nostre 
vite ora aride. Ecco come sarà la tua venu-
ta: no, niente giudizi spietati, niente atti di 
forza, ne siamo già sazi qui sulla terra, 
Signore! Tu verrai delicato come pioggia 



di primavera e ci farai fiorire. Sì, perché tu 
fai questo con noi, con chi ti accoglie: ci 
fai fiorire. Anzi, ci fai rifiorire, perché tu 
sai meglio di noi che «nascere non basta. 
È per rinascere che siamo nati. Ogni gior-
no» (P. Neruda). 
 

Che dovrò fare per te, Éfraim, 
che dovrò fare per te, Giuda? 
Il vostro amore è come una nube del mattino, 
come la rugiada che all’alba svanisce. 
 

«Che dovrò fare per te …?» ognuno può 
mettere il proprio nome. Ognuno di noi, 
Signore, è fragile, facciamo fatica ad 
amarti con tutto il nostro essere. Spesso ci 
sembri distante, assente, lontano dalla 
vita. Perdonaci, te lo chiederemo spesso 
nei prossimi giorni di Quaresima, perdona 
il nostro amore incostante. Ma tu non 
arrenderti mai con noi, anche se il nostro 
amore per te svanisce in fretta, come ru-
giada al mattino. Siano però rugiada, per 
te, le nostre lacrime e vieni, consolaci an-
cora una volta, come il padre che tra le 
braccia accoglie il figlio dissoluto. 
 

Per questo li ho abbattuti per mezzo dei profeti, 
e il mio giudizio sorge come la luce: 
poiché voglio l’amore e non il sacrificio, 
la conoscenza di Dio più degli olocausti. 
 

È vero, siamo abbattuti Signore, ma sia 
luce per noi il tuo giudizio. Almeno tu 

sorgi come luce in mezzo a tanta oscurità. 
Tu sei un Dio che non vuole i nostri sacri-
fici, già la vita ce ne riserva tanti. Una sola 
cosa vuoi da noi: il nostro amore per te. In 
questa Quaresima che inizia, allora, non ti 
offriremo né sacrifici né rinunce – quante 
ne abbiamo già dovute affrontare! – ma ti 
offriremo, per come saremo capaci, il no-
stro amore. Però la vita è dura, tu lo sai. 
Non è scontato amare davvero. Ma «se 
qualcuno non giunge ad amare, perché è 
sommerso nel suo sgomento, solo, ama-
reggiato, sconvolto, resta almeno questo: 
desiderare l’amore. E se persino questo 
desiderio gli è inaccessibile, a causa della 
tristezza e della crudeltà in cui è come 
inghiottito, resta ancora che può desidera-
re di desiderare l’amore. E può essere che 
questo desiderio umiliato, proprio perché 
ha perso ogni pretesa, tocchi il cuore della 
divina tenerezza. Non è su ciò che tu sei 
stato, né per ciò che sei che ti giudica la 
misericordia, è su ciò che hai desiderio di 
essere» (M. Bellet). E noi a sperare di rice-
vere quella risposta che desti un giorno a 
una donna, peccatrice come noi: «perché 
ha molto amato, le sono perdonati i suoi 
molti peccati» (Lc 7,47). È solo l’amore 
che salva. 
 

Gianluca Chemini 

 
 

UN PICCOLO GESTO PER CONTRIBUI-

RE ALLE NECESSITÀ ECONOMICHE 
DELLE NOSTRE PARROCCHIE 

 

Presso le segreterie parrocchiali e 
nelle sacrestie delle chiese parroc-
chiali si possono acquistare le ma-
scherine chirurgiche, certificate, tre 
veli, adatte per l’emergenza Covid,   

al costo di 5 euro al pacchetto  
(10 mascherine) 

CONFESSIONI e COLLOQUI  
SPIRITUALI in Quaresima 

 
 
 

Il Lunedì ore 11-12 e ore 17.30-19 in 
chiesa s. Giuseppe (don Andrea)  
Il Martedì dalle 18 alle 19.30 in Santua-
rio Madonna dell’Aiuto (don Simone) 
Il Mercoledì dalle 17 alle 18 in chiesa 
parrocchiale SS. Pietro e Paolo (don Car-
lo) e dalle 18.30 alle 19.30 in chiesa S. 
Rita (don Andrea) 
Il Giovedì ore 16-17 in S. Rita (don Andrea) 

Il Sabato dalle 16 alle 17.15 in chiesa 
parrocchiale a Pogliano e dalle 16 alle 
18.15 in chiesa S. Rita 



RESOCONTO DEL CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI DI S. RITA 
Ci siamo trovati come CAEP il 18 febbraio scorso e dopo l’approvazione del verbale della 
seduta di ottobre scorso ci siamo confrontati sulla questione del contratto di comodato 
dell’appartamento ospiti della casa parrocchiale dove da poco prima di Natale è alloggiata 
Angela, l’Ausiliaria diocesana. Si è definito il contratto secondo il format predisposto dal-
la diocesi con un rimborso spese. Per il futuro si intende valutare la possibilità di dotare 
l’appartamento di propri contatori per le utenze in modo da evitare i calcoli per imputare 
le spese vive, visto che attualmente tutto rientra sotto un unico contatore. Don Andrea ha 
poi aggiornato la questione dei pagamenti del lavoro di illuminazione della chiesa conclu-
so prima di Natale. Saremo impegnati con un pagamento mensile di 2000 euro fino a giu-
gno per saldare questa spesa. 
Sulla questione lavori per il 50° della parrocchia i consiglieri hanno convenuto necessaria 
(se i costi non saranno eccessivi) la tinteggiatura interna della chiesa (evitando la parte 
degli affreschi perché è necessario un intervento più particolareggiato). C’è la disponibilità 
di alcuni volontari per questo lavoro ma il Consiglio ha ritenuto più opportuno, per la 
questione sicurezza, valutare preventivi da ditte private e specializzate. Don Andrea ha 
poi comunicato che ci sono infiltrazioni nel tetto dal lato dell’appartamento ospiti anche 
se di recente erano già state cambiate alcune tegole. Si è deciso di valutare il da farsi per 
capire se è necessario cambiare totalmente la copertura di tegole o una parte o anche il 
legname che sostiene le tegole (listelli o addirittura le travi). Si farà un sopralluogo da par-
te di tecnici. Don Andrea ha poi sottoposto un preventivo per la certificazione del palco 
che è allestito in oratorio. L’ingegnere incaricato chiede circa 3500 euro solo il lavoro di 
valutazione del da farsi per metterlo in sicurezza. Si vuole valutare quanto verrebbe a co-
stare un palco nuovo già a norma e certificato. Si è poi accennato al discorso dei campi da 
calcio e del possibile rifacimento rimandando ad un incontro con i responsabili del GSO.  

 Domenica 28 febbraio: dalle 15 alle 17.30 in 
oratorio S.Rita il ritiro di Quaresima con i ragazzi di V 
elem di Bettolino (conclusione con la Messa alle 17.30 
con i loro genitori). Dalle 15.30 alle 18 (conclusione 
con la Messa) il ritiro adolescenti in oratorio S. Luigi. 

- Martedì 2 marzo alle 21 in modalità a distanza inizia 
il Corso Fidanzati. Le coppie che ancora desiderano 
iscriversi al percorso possono farlo. 

- Domenica 7 marzo 
* Per i bambini di III elem (gruppo Bettolino): ritiro 

dalle 9 alle 10.30. Alle 15.30 la Celebrazione di 
Prima Confessione. 

* Dalle 9 in oratorio S. Luigi alle 11.15 (Messa) il 
ritiro per la V elem (Gruppo Pogliano) 

* I bambini di II elem (Gruppo Pogliano) sono invi-
tati alla Messa delle 11.15. 

* Dalle 16 alle 18 in oratorio S. Luigi il ritiro per i 
gruppi di I e II media. 

 

- Per la Riffa del Maialino raccolti 1500 euro. Ringra-
ziamo chi ha acquistato i biglietti e offerto i premi. 
Per la vendita delle frittelle di Carnevale in oratorio s. 
Rita raccolti 361 euro. Ringraziamo chi ha preparato. 
Per le Lotterie istantanee raccolti 920 euro. Ringra-
ziamo chi ha allestito la lotteria, chi ha acquistato i 
biglietti e il sig. Battista Festa per l’offerta dei premi. 

PENSIAMO  
A UN MUSICAL-TEATRO  

PER RICORDARE  
IL 50MO DELLA MORTE 
DI DON GIULIO MAGNI 

 

 

Invitiamo chi fosse  
interessato a dare una mano,  

per scrivere sceneggiatura, 
attori/attrici, tecnici,  
a collegarsi da casa  

 

MERCOLEDI 3 MARZO  
ALLE ORE 21  

 

per discutere di questa  
proposta nell’anno  
dei cinquantesimi 

Per collegarsi entrare nel 
nostro sito cpbeatopaleri.it  

dove ci sarà il link  
su cui cliccare  

 

(meet.google.com/agw-dihu-cjb ) 



 

DAL 28/2 AL 7/3/2021   Parrocchia Santi Pietro e Paolo Parrocchia Santa Rita 

­ Parrocchia SS. Pietro e Paolo: 02/93.41.347 
­ Parrocchia S. Rita: 02/93.255.318 
­ Don Andrea (Parroco) Cell. :  

­ Don Simone (Vicario Parrocchiale)  
         Tel. 02/93.41.762  

­ Sito web: www.cpbeatopaleari.it 


